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LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI AGRIGENTO

(L.R.lsl201s)

ex Provincia Regionale di Agrigento

RELAZIONE ANNUALE SUL SISTBMA DI GESTIONE PER LA PREVENZIONE DELLA
CORRUZIONE CON PARTICOLARE RIFERIMENTO ALL'ATTUAZIONE DELLE MISURB
DELLA SOTTOSEZIONE DI PROGRAMMAZIONE *RISCHI CORRUTTIVI B TRASPARENZA'
DEL P.r.A.O . 2024-2026.

L'art. l, comma 14, della L. n. 19012012, prevede che il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e

della Trasparenza trasmeffa all'organismo indipendente di valutazione e all'organo di indirizzo
dell'Amministrazione una relazione recante i risultati dell'attività svolta e la pubblichi sul sito web
dell'Amministrazione.

Con Determinazione del Commissario Straordinario n. 15 del 2910112024, successivamente modificata ed

integrata con Determinazione Commissariale n. 35 del18103/2024, è stato approvato il PIAO 2024-2026 il
quale, al suo interno, prevede la sottosezione di programmazione - "Rischi corruttivi e trasparenza".

Il riferimento metodologico seguito per I'attività di gestione del rischio corruttivo è costituito dal PNA 2022
che aggiorna, integra e sostituisce le indicazioni metodologiche contenute nel PNA 2013 e 2015.

Il PIAO 2024-2026 stabilisce, al paragrafo 2.3.3.,I'obbligo per il RPCT di elaborare la relazione annuale
sull'attività svolta ed assicurarne la pubblicazione ai sensi del succitato art. l, comma 14, legge n. 190 del
2012.

Il PIAO individua quali referenti per l'attuazione e il monitoraggio del piano anticorruzione i Dirigenti
dell'Ente, ciascuno in relazione alle proprie competenze.

Assumono una posizione predominante nella strategia di prevenzione della corruzione i seguenti soggetti, in
ordine ai quali sono stati individuati nel P.I.A.O. ruoli e responsabilità:

o Organo di indirizzo politico
o Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza
o Dirigenti
o Dipendenti
. Responsabile Unico del Procedimento
. Responsabile dell'Anagrafe per la stazione appaltane (RASA)
o GestoreAntiriciclaggio
o Responsabile della protezione dei dati
o Collaboratori a qualsiasi titolo dell'Amministrazione
. Ufficio Procedimenti Disciplinari
o Struttura organizzativa "Coordinamento e controllo delle misure attinenti il Piano Nazionale

di Ripresa e Resilienza (P.N.R.R.)
. Struttura Organizzativa Controlli Interni
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LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI AGRIGENTO
(L.R.15/2015)

ex Provincia Regionale di Agrigento

RELAZIONE ANNUALE SUL SISTEMA DI GESTIONE PER LA PREVENZIONE DELLA
CORRUZIONE CON PARTICOLARE RIFERIMENTO ALL'ATTUAZIONE DELLE MISURE
DELLA SOTTOSEZIONE DI PROGRAMMAZIONE ñRISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZAò
DEL P.I.A.O. 2024-2026.

Lôart. 1, comma 14, della L. n. 190/2012, prevede che il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e
della Trasparenza trasmetta all'organismo indipendente di valutazione e a11'organo di indirizzo
del1'Amministrazione una relazione recante i risultati del1'attivita svolta e la pubblichi sul sito web
dell'Amministrazione.

Con Determinazione del Commissario Straordinario n. 15 del 29/01/2024, successivamente modiýcata ed
integrata con Determinazione Commissariale n. 35 del 18/03/2024, ® stato approvato i1 PIAO 2024-2026 il
quale, al suo interno, prevede la sottosezione di programmazione ð ñRischi corruttivi e trasparenzaò.

I1 riferimento metodologico seguito per l'attivita di gestione del rischio corruttivo ® costituito dal PNA 2022
che aggioma, integra e sostituisce le indicazioni metodologiche contenute nel PNA 2013 e 2015.

I1 PIAO 2024-2026 stabilisce, al paragrafo 2.3.3., l'obbligo per il RPCT di elaborare la relazione annuale
su1lôattivita svolta ed assicurarne la pubblicazione ai sensi del succitato an. 1, comma 14, legge n. 190 del
2012.

Il PIAO individua quali referenti per lôattuazione e il monitoraggio del piano anticorruzione i Dirigenti
de11ôEnte, ciascuno in relazione alle proprie competenze.

Assumono una posizione predominante nella strategia di prevenzione della corruzione i seguenti soggetti, in
ordine ai quali sono stati individuati ne1P.I.A.O. ruoli e responsabilitaz

0 Organo di indirizzo politico
0 Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza
0 Dirigenti
v Dipendenti
0 Responsabile Unico del Procedimento
0 Responsabile dell'Anagrafe per la stazione appaltane (RASA)
Â Gestore Antiriciclaggio
Â Responsabile della protezione dei dati
0 Collaboratori a qualsiasi titolo del1'Amministrazione
0 Ufýcio Procedimenti Disciplinari
0 Struttura organizzativa ñCoordinamento e controllo delle misure attinenti il Piano Nazionale
di Ripresa e Resilienza (P.N.R.R.)

0 A Struttura Organizzativa Controlli Interni



Nucleo di Valutazione

Gli strumenti attraverso i quali le misure di prevenzione trovano applicazione possono essere classificati in:

o sistema di controllo a campione sugli atti e sui procedimenti;
o monitoraggio dei tempi dei procedimenti;
. meceanismi di sostituzione in caso di inerzia e /o ritardo;
. obblighi di trasparenza e pubblicità;
o misure di rotazione del personale;
. formazione del personale;
o codici comportamentali ed etici;
. segnalazione di anomalia e irregolarità;
o carte dei servizi;
. assegnazione di specifici obiettivi per l'attuazione del Piano Anticorruzione;
o direttive (tese a favorire comportamenti conformi alle leggi e ai principi di buona

amministrazione).

Per affrontare i
sono previste:

a

rischi di corruzione nella sottosezione di programmazione - "Rischi corruttivi e trasparenza"

Misure di prevenzione generali: intervengono in maniera trasversale sull'intera
amministrazione ed incidono sul sistema complessivo di prevenzione.
Misure di prevenzione specifiche: agiscono in maniera puntuale su alcuni specifici rischi,
quindi, incidono su problemi specifici.

Il PIAO prevede una specifica attività di monitoraggio della gestione dei rischi di corruzione che è presidiata
dal RPCT coadiuvato dall'Ufficio di supporto ooDirezione, Controlli, Anticomrzione e Trasparenza" e si
sviluppa attraverso il necessario coinvolgimento dei Dirigenti che sono i responsabili dell'attuazione delle
misure e degli adempimenti di rispettiva competenza e che, anche in qualità di referenti, hanno il dovere di
fornire la collaborazione necessaria al RPCT. Il monitoraggio è programmato su tre livelli:

. Io livello - monitoraggio attuato nella forma dell'autovalutazione

. ilo livello - monitoraggio attuato dal RPCT coadiuvato dalla propria struttura di supporto

. III' livello - riesame periodico della funzionalità complessiva del sistema di gestione del rischio.

Più specificatamente, le misure contenute nella sottosezione di programmazione - "Rischi corruttivi e
trasparenza" sono state oggetto sia di monitoraggi aventi cadenza trimestrale che di monitoraggi semestrali.
In particolare, l'obiettivo della verifica semestrale è stato quello di accertare la corretta applicazione delle
misure predisposte, secondo le modalità e nei tempi previsti, e la reale efficacia delle stesse in termini di
prevenzione del rischio di fenomeni corruttivi o di mala gestione, attraverso l'attuazione di condizioni che ne
rendano più difficile la realizzazione.

Inoltre, nel Piao 2024-2026 all'interno della sottosezione di Programmazione performance, è stato previsto il
Piano degli obiettivi di cui all'all.l, con il quale è stato assegnato ai dirigenti I'obiettivo di performance
organizzativa in materia di anticorruzione e trasparenza, al fine di integrare e rendere coerente il P.D.O. con
le misure contenute nella sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza".

Di seguito si rappresentano gli interventi posti in essere in applicazione del PIAO negli ambiti di maggior
interesse per le politiche di prevenzione della corruzione.

TRASPARENZA - ATTUAZIONE OBBLIGHI DI PUBBLICITÀ

Nella sottosezione 2.3.9 - Programmazione della Trasparenza del PIAO 202412026 sono state individuate
misure e strumenti attuativi degli obblighi di trasparenza e di pubblicazione previsti dalla normativa vigente,
volte ad assicurare la regolarità e la tempestività dei flussi informativi ai sensi del D.Lgs. n. 3312013
attraverso la pubblicazione di dati in "Amministrazione Trasparente".

v Nucleo di Valutazione -

Gli strumenti attraverso i quali le misure di prevenzione trovano applicazione possono essere classiýcati in:

0 sistema di controllo a campione sugli atti e sui procedimenti;
0 monitoraggio dei tempi dei procedimenti;
0 meccanismi di sostituzione in caso di inerzia e /o ritardo;
Q obblighi di trasparenza e pubblicita;
0 misure di rotazione del personale;
Q formazione del personale;
0 codici comportamentali ed etici;
Q segnalazione di anomalia e irregolarita;
v carte dei servizi;
v assegnazione di speciýci obiettivi per lôattuazione del Piano Anticorruzione;
v direttive (tese a favorire comportamenti conformi alle leggi e ai principi di buona
amministrazione).

Per affrontare i rischi di corruzione nella sottosezione di programmazione ð ñRischi corruttivi e trasparenzaò
sono previste:

I Misure di prevenzione generali: intervengono in maniera trasversale sul1'intera
amministrazione ed incidono sul sistema complessivo di prevenzione.

Â Misure di prevenzione speciýche: agiscono in maniera puntuale su alcuni speciýci rischi,
quindi, incidono su problemi speciýci.

I1 PIAO prevede una speciýca attivita di monitoraggio della gestione dei rischi di corruzione che e presidiata
dal RPCT coadiuvato dal1'Ufýcio di supporto ñDirezione, Controlli, Anticorruzione e Trasparenzaò e si
sviluppa attraverso il necessario coinvolgimento dei Dirigenti che sono i responsabili de1l'attuazione delle
misure e degli adempimenti di rispettiva competenza e che, anche in qualita di referenti, hanno il dovere di
fornire 1a collaborazione necessaria al RPCT. I1 monitoraggio ® programmato su tre livelli:

- 1Á livello - monitoraggio attuato nella forma dell'autovalutazione
- IIÁ livello - monitoraggio attuato dal RPCT coadiuvato dalla propria struttura di supporto
- IIIÁ livello - riesame periodico della funzionalita complessiva del sistema di gestione del rischio.

Piii speciýcatamente, le misure contenute nella sottosezione di programmazione ð ñRischi corruttivi e
trasparenzaò sono state oggetto sia di monitoraggi aventi cadenza trimestrale che di monitoraggi semestrali.
In particolare, lôobiettivo della veriýca semestrale e stato quello di accertare la corretta applicazione delle
misure predisposte, secondo le modalita e nei tempi previsti, e la reale efýcacia delle stesse in termini di
prevenzione del rischio di fenomeni corruttivi 0 di mala gestione, attraverso 1ôattuazi0ne di condizioni che ne
rendano piii difýcile la realizzazione.

Inoltre, nel Piao 2024-2026 al1'interno della sottosezione di Programmazione performance, e stato previsto i1
Piano degli obiettivi di cui allôal1.1, con i1 quale e stato assegnato ai dirigenti 1'obiettivo di performance
organizzativa in materia di anticorruzione e trasparenza, a1 ýne di integrare e rendere coerente il P.D.O. con
le misure contenute nella sottosezione ñRischi corruttivi e trasparenzaò.

Di seguito si rappresentano gli interventi posti in essere in applicazione del PIAO negli ambiti di maggior
interesse per le politiche di prevenzione della corruzione.

TRASPARENZA - ATTUAZIONE OBBLIGHI DI PUBBLICITA

Nella sottosezione 2.3.9 ð Programmazione della Trasparenza del PIAO 2024/2026 sono state individuate
misure e strumenti attuativi degli obblighi di trasparenza e di pubblicazione previsti dalla normativa vigente,
volte ad assicurare la regolarita e la tempestivita dei flussi informativi ai sensi del D.Lgs. n. 33/2013
attraverso la pubblicazione di dati in ñAmministrazione Trasparenteò.



Il PIAO prevede il monitoraggio sull'attuazione della trasparenza ed in particolare sugli obblighi di
pubblicazione.

Il monitoraggio sugli obblighi di pubblicazione si realizza su più livelli:

. il controllo di primo livello è effettuato dai responsabili della pubblicazione dei dati, appositamente
indicati per ciascuna sottosezione nella "mappa degli obblighi" allegato 2 del presente Piano;

. il controllo di secondo livello è di competenza del RPCT coadiuvato dall' ufficio di supporto
"Direzione, Controlli, Anticorruzione e Trasparenza".

In applicazione di quanto sopra sono stati effettuati, in particolare, controlli trimestrali sulle seguenti sezioni
e sottosezioni del link "Amministrazione Trasparente", appositamente individuate:

1) Prorryedimenti

2) Attività e procedimenti - Tipologie di procedimento

3) Organizzazione

- Titolari di incarichi politici, di amministrazione, di direzione e di governo

- Rendiconti gruppi consiliari

4) "Personale"

5) "Personale" - tassi di assenza

6) o'Personale" - Dirigenti cessati

7) Personale a tempo determinato

8) "Pagamenti dell'amministrazione" - Dati sui pagamenti

9) "Bandi di concorso"

10) "Disposizioni generali" - Regolamenti

I I) "Controlli e rilievi sull'amministrazione":

- Organismi indipendenti di valutazione , nuclei di valutazione o altri organismi con funzioni

analoghe

- Corte dei Conti

12) "Altri contenuti - Prevenzione della corruzione

- regolamenti per la prevenzione della comrzione
- prowedimenti adoffati dall'ANAC
- atti di accertamento delle violazioni

13) "Altri contenuti -Accesso Civico"

- Accesso civico semplice accesso civico generalizzato

14) "Interventi straordinari e di emergenza"

15) Sowenzioni contributi, sussidi, vantaggi economici

I1 PIAO prevede il monitoraggio sull'attuazione della trasparenza ed in particolare sugli obblighi di
pubblicazione. _

I1 monitoraggio sugli obblighi di pubblicazione si realizza su piii livelli:

- il controllo di primo livello e effettuato dai responsabili della pubblicazione dei dati, appositamente
indicati per ciascuna sottosezione nella "mappa degli obblighi" allegato 2 del presente Piano;

- il controllo di secondo livello ® di competenza del RPCT coadiuvato dal1' ufýcio di supporto
ñDirezione, Control1i,Anticorruzione e Trasparenzaò.

In applicazione di quanto sopra sono stati effettuati, in particolare, controlli trimestrali sulle seguenti sezioni
e sottosezioni del link ñAmministrazione Trasparenteò, appositamente individuate:

1) Provvedimenti

2) Attivita e procedimenti ð Tipologie di procedimento

3) Organizzazione

- Titolari di incarichi politici, di amministrazione, di direzione e di governo

- Rendiconti gruppi consiliari

4) ñPersonaleò

5) ñPersonaleò - tassi di assenza

6) ñPersonaleò - Dirigenti cessati

7) Personale a tempo determinato

8) ñPagamenti del1'amministrazioneò - Dati sui pagamenti

9) ñBandi di concorsoò

10) ñDisposizioni generaliò - Regolamenti

11) ñControl1i e rilievi sull'amministrazioneò:

- Organismi indipendenti di valutazione , nuclei di valutazione o altri organismi con funzioni

analoghe

- Corte dei Conti

12) ñAltri contenuti ð Prevenzione della corruzione

- regolamenti per la prevenzione della conuzione
- provvedimenti adottati dal1'ANAC
- atti di accertamento delle violazioni

13) ñAltri contenuti ðAccesso Civicoò

- Accesso civico semplice accesso civico generalizzato

14) ñInterventi straordinari e di emergenzaò

15) Sovvenzioni contributi, sussidi, vantaggi economici



- Atti di concesslone
- Criteri e modalità

16) "Consulenti e Collaboratori" '

17) "Interventi straordinari e di emergenza"

l8) Performance

19) Enti controllati

20) Servizi erogati

21) Pianificazione e governo del territorio

Nel corso del 2024 è stata, inoltre, curata:

. la pubblicazione dopo I'acquisizione e I'oscuramento dei dati sensibili delle dichiarazioni annuali
di incompatibilità e inconferibilità dei Dirigenti e degli incaricati di E.Q.;

. I'elaborazione e la pubblicazione della tabella relativa agli emolumenti percepiti a carico della
frnanza pubblica dei Dirigenti e degli incaricati di E,.Q.;

. la pubblicazione di tutte le disposizioni degli incaricati di E.Q.;

. sono state acquisite le dichiarazioni dei redditi e le dichiarazioni della patrimoniale di tutti i
Dirigenti e degli incaricati di E.Q.. (documenti che non verrarìno pubblicati nel rispetto della sent.

n. 2012019 della Corte Costituzionale);
. sono state rimodulate le sezione "Bandi di gara e Contratti" e oolnformazioni Ambientali" con

I'ausilio dei rispettivi competenti e responsabili della elaborazione e della pubblicazione dei dati.

Per ciò che concerne la pubblicazione e I'aggiornamento dei dati, i controlli trimestrali effettuati, come
risultante dalle apposite relazioni conclusive elaborate (lo,2o,3o e 4o trimestre), hanno riguardato,
sostanzialmente, tutta la mappa degli obblighi di cui al D. Lgs. n. 3312013 e s.m.i. ed hanno rilevato un buon
livello di aggiomamento, salvo alcune sezioni.

Sulla base delle risultanze dei predetti controlli, laddove sono state riscontrate delle criticità, con apposite
note sono stati diffidati i responsabili ad adeguare le rispettive sezioni.

I responsabili si sono sempre adeguati alle suddette indicazioni procedendo a pubblicare i dati mancanti o ag-
giornando quelli necessari.

Nel periodo in questione, il Nucleo di valutazione dell'Ente ha effettuato, ai sensi dell'art. 14, co. 4, lett. g),

del d.lgs. n. 15012009 e delle delibere ANAC n. 131012016, n. 21312024 e n. 27012024,1a verifica sulla
pubblicazione, sulla completezza. sull'aggiornamento e sull'apeftura del formato di ciascun documento, dato

ed informazione elencati nell'Allegato2.l A- Griglia di rilevazione al 31 maggio 2024 della delibera n.

21312024 e ha reso in data 0410712023 la relativa attestazione in ordine al monitoraggio effettuato.

FORMAZIONE IN TEMA DI CORRUZIONE E ILLEGALITA

Le attività formative obbligatorie sono state previste nella sottosezione del PIAO 2024-2026.

La formazione in materia di prevenzione della corruzione e dell'illegalità è stata erogata a tutto il personale

dell'Ente tramite apposito corso di formazione "Codice di comportamento" tenutosi in sede periodo giugno-
luglio 2024.

- Atti di concessione
- Criteri e modalita

16) ñConsulenti e Collaboratoriò

17) ñInterventi straordinari e di emergenzaò

18) Performance

19) Enti controllati

20) Servizi erogati

21) Pianificazione e govemo del territorio

Nel corso del 2024 e stata, inoltre, curata:

- la pubblicazione dopo 1'acquisizione e l'oscuramento dei dati sensibili delle dichiarazioni annuali
di incompatibilita e inconferibilita dei Dirigenti e degli incaricati di E.Q.;

- l'e1aborazione e la pubblicazione della tabella relativa agli emolumenti percepiti a carico della
ýnanza pubblica dei Dirigenti e degli incaricati di E.Q.;

- la pubblicazione di tutte le disposizioni degli incaricati di E.Q.;
- sono state acquisite 1e dichiarazioni dei redditi e le dichiarazioni della patrimoniale di tutti i
Dirigenti e degli incaricati di E.Q.. (documenti che non verranno pubblicati nel rispetto della sent.
n. 20/2019 della Corte Costituzionale);

- sono state rimodulate le sezione ñBandi di gara e Contrattiò e ñInformazioni Ambientaliò con
l'ausilio dei rispettivi competenti e responsabili della elaborazione e della pubblicazione dei dati.

Per cio che concerne la pubblicazione e Paggiornamento dei dati, i controlli trimestrali effettuati, come
risultante dalle apposite relazioni conclusive elaborate (lÁ, 2Á, 3Á e 4Á trimestre), hanno riguardato,
sostanzialmente, tutta la mappa degli obblighi di cui al D. Lgs. n. 33/2013 e s.m.i. ed hanno rilevato un buon
livello di aggiornamento, salvo alcune sezioni.

Sulla base delle risultanze dei predetti controlli, laddove sono state riscontrate delle criticita, con apposite
note sono stati difýdati i responsabili ad adeguare le rispettive sezioni.

I responsabili si sono sempre adeguati alle suddette indicazioni procedendo a pubblicare i dati mancanti o ag-
giornando quelli necessari.

Nel periodo in questione, i1 Nucleo di valutazione dell'Ente ha effettuato, ai sensi de11ôart. 14, co. 4, lett. g),
del d.lgs. n. 150/2009 e delle delibere ANAC n. 1310/2016, n. 213/2024 e n. 270/2024, la veriýca sulla
pubblicazione, sulla completezza, su11ôaggiornamento e su11ôapertura del formato di ciascun documento, dato
ed informazione elencati ne1lôAl1egat0 2.1 A ð Griglia di rilevazione a1 31 maggio 2024 della delibera n.
213/2024 e ha reso in data 04/07/2023 la relativa attestazione in ordine al monitoraggio effettuato.

FORMAZIONE IN TEMA DI CORRUZIONE E ILLEGALITA

Le attivita formative obbligatorie sono state previste nella sottosezione del PIAO 2024-2026.

La formazione in materia di prevenzione della corruzione e de1l'illega1ita e stata erogata a tutto i1 personale
dell'Ente tramite apposito corso di formazione ñCodice di comportamentoò tenutosi in sede periodo giugno-
luglio 2024.



CODICE DI COMPORTAMENTO, CODICE DISCIPLINARE EATTIVITA ISPETTIVA

Con Determinazione del Commissario Straordinario n.130 del 2710912023 è stato approvato'il Codice di
Comportamento dei dipendenti dell'Ente, in conformità al D.P.R. n.8112023, che, ai sensi dell'ar(.54,
comma 5, del D. Lgs. n. 16512001, integra le previsioni del codice generale dei dipendenti pubblici (D.P.R.
16 aprile2013-n.62) .

Nel2024 non sono stati awiati procedimenti disciplinari.

Per quanto riguarda I'attività ispettiva il competente servizio ha proceduto, come ogni anno, ad individuare
tramite sorteggio i dipendenti delle unità campione, pari al 3Yo dei dipendenti in servizio, da sottoporre a
verifica ispettiva per il biennio 202312024.

Il sorteggio, effettuato in data 911212024, ha riguardato l'estrazione di n. 12 dipendenti scelti fra tutte le
categorie e per diverso profilo professionale come di seguito specificato:

.n.3 a tempo indeterminato part time Area operatori, operatori esperti e Istruttori;

.n. 3 a tempo indeterminato full time Area operatori. operatori esperti;

.n.3 atempo indeterminato full time Area degli Istruttori;
-n.2 a tempo indeterminato full time Area dei Funzionari;
.n. 1 a tempo indeterminato full time Area Elevata Qualificazione e Dirigenti.

La verifica ispettiva è ancora in corso.

Nell'anno 2024 sono stati conferiti n.282 incarichi interni a dipendenti dell'Ente, ed attorizzati n.2 incarichi
extra istituzionali.

L'Ente al3011212024 contava sulla seguente dotazione di risorse umane:

Dirigenti n.4 ( di cui 1 a tempo determinato)
Dipendenti a tempo indeterminato n.404
Dipendenti a tempo determinato n.1.

INCARICHI DIRIGEN ZIALI E RO TAZIONE DIPENDBNTI

In relazione all'obbligo sancito al paragrafo 2.3.5 del PIAO 2024-2026, va premesso che la situazione attuale
degli enti di area vasta siciliani, per i quali non è stato mai completato il processo di riforma delle funzioni
non ha facilitato I'adempimento dell'obbligo.

Con specifico riguardo alla rotazione del personale è stata richiamata l'attenzione sull'importanza dell'appli-
cazione delle "misure alternative" (segregazione delle funzioni, rfiilizzo dei gruppi di lavoro, affiancamento,
formazione, ecc) secondo quanto stabilito dalle recenti linee guida ANAC. Dai riscontri formali ricevuti in
merito all'applicazione della rotazione del personale emerge che la misura in questione sia ritenuta non sem-
pre praticabile e/o non necessaria per i seguenti motivi: esiguità del personale assegnato; specifica professio-
nalità di alcuni dipendenti che, pertanto, sono ritenuti infungibili; procedimenti che presentano un basso ri-
schio corruttivo. Ad ogni modo, ai fini delf istruttoria di alcuni procedimenti, viene garantito I'utilizzo dei
gruppi di lavoro.

Inoltre, sempre in tema di rotazione degli incarichi, nell'anno in esame, si è proweduto all'attribuzione del-
I'incarico ad interim di dirigenza di n. I Settore.

INCONFERIBILITA E INCOMPATIBILITA PER INCARICHI DIRIGENZIALI

Le dichiarazioni sostitutive certificanti I'insussistenza di cause di incompatibilità o inconferibilità degli
incarichi sono state rese nell'anno2024 dal Segretario Generale, dai dirigenti e dagli incaricati di E.Q.

Con particolare riferimento all'opportunità di valutare e verificare le dichiarazioni prodotte, come suggerito

CODICE DI COMPORTAMENTO, CODICE DISCIPLINARE E ATTIVITA ISPETTIVA

Con Determinazione del Commissario Straordinario n.130 del 27/09/2023 e stato approvatojil Codice di
Comportamento dei dipendenti dell'Ente, in conformita a1 D.P.R. n. 81/2023, che, ai sensi dellôart. 54,
comma 5, del D. Lgs. n. 165/2001, integra 1e previsioni del codice generale dei dipendenti pubblici (D.P.R.
16 aprile 2013, n. 62).

Ne12024 non sono stati avviati procedimenti disciplinari.

Per quanto riguarda l'attivita ispettiva i1 competente servizio ha proceduto, come ogni anno, ad individuare
tramite sorteggio i dipendenti delle unita campione, pari a1 3% dei dipendenti in servizio, da sottoporre a
veriýca ispettiva per il biennio 2023/2024.

11 sorteggio, effettuato in data 9/12/2024, ha riguardato lôestrazione di n. 12 dipendenti scelti fra tutte le
categorie e per diverso proýlo professionale come di seguito specificatoz

-n. 3 a tempo indeterminato part time Area operatori, operatori esperti e Istruttori;
-n. 3 a tempo indeterminato full time Area operatori. operatori esperti;
-n. 3 a tempo indeterminato full time Area degli Istruttori;
-n. 2 a tempo indeterminato full time Area dei Funzionari;
-n. 1 a tempo indeterminato full time Area Elevata Qualificazione e Dirigenti.

La veriýca ispettiva e ancora in corso.

Ne1lôanno 2024 sono stati conferiti n. 282 incarichi intemi a dipendenti de11ôEnte, ed autorizzati n.2 incarichi
extra istituzionali.

L'Ente al 30/12/2024 contava sulla seguente dotazione di risorse umane:

Dirigenti n.4 ( di cui 1 a tempo determinato)
Dipendenti a tempo indeterminato n.404
Dipendenti a tempo determinato n. 1.

INCARICHI DIRIGENZIALI E ROTAZIONE DIPENDENTI

In relazione all'obbligo sancito al paragrafo 2.3.5 del PIAO 2024-2026, va premesso che la situazione attuale
degli enti di area vasta siciliani, per i quali non e stato mai completato i1 processo di riforma delle funzioni,
non ha facilitato 1'adempimento de11'obb1igo.

Con speciýco riguardo alla rotazione del personale e stata richiamata 1'attenzione su11'importanza de11'app1i-
cazione delle ñmisure altemativeò (segregazione delle funzioni, utilizzo dei gruppi di lavoro, affiancamento,
formazione, ecc) secondo quanto stabilito dalle recenti linee guida ANAC. Dai riscontri formali ricevuti in
merito a11'app1icazione della rotazione del personale emerge che la misura in questione sia ritenuta non sem-
pre praticabile e/o non necessaria per i seguenti motivi: esiguita del personale assegnato; speciflca professio-
nalita di alcuni dipendenti che, pertanto, sono ritenuti infungibili; procedimenti che presentano un basso ri-
schio corruttivo. Ad ogni modo, ai ýni de11'istruttoria di alcuni procedimenti, viene garantito 1'uti1izzo dei
gruppi di lavoro.

Inoltre, sempre in tema di rotazione degli incarichi, ne11'anno in esame, si e provveduto a11'attribuzione del-
1'incarico ad interim di dirigenza di n. 1 Settore.

INCONFERIBILITA E INCOMPATIBILITA PER INCARICHI DIRIGENZIALI

Le dichiarazioni sostitutive certiýcanti 1'insussistenza di cause di incompatibilita o inconferibilita degli
incarichi sono state rese ne11'anno 2024 dal Segretario Generale, dai dirigenti e dagli incaricati di E.Q.

Con particolare riferimento a11'opportunita di valutare e veriýcare le dichiarazioni prodotte, come suggerito



dall'ANAC con le linee guida dettate con delibera n. 83312016, nei modelli predisposti a tale fine è stata
inserita una sezione dedicata all'indicazione di tutti gli incarichi ricoperti dal dichiarante. nonché delle
eventuali condanne penali subite.

Conseguentemente, si è proceduto alla verifìca delle dichiarazioni rese dalle quali non sono però emersi
profili attuali di inconferibilità e/o incompatibilità, di cui al D.Lgs 3912013, in capo ai dirigenti né in
relazione agli incaricati di E.Q.

Con riguardo alla c.d. incompatibilità successiva (Pantouflage), ipotesi prevista dal Piao 2024-2026 al para-
grafo 2.3.5 - nell'ambito delle misure di prevenzione generali, contempla, specificatamente, I'obbligo per
tutti i dipendenti di sottoscrivere prima del pensionamento una dichiarazione con la quale si impegnano al ri-
spetto del divieto di cui al comma 16 ter dell'ar1. 53 D.Lgs.1651200l. Non risultano, ad oggi, casi di incom-
patibilità successiva.

WHISTLEBLOWING _ SEGNALAZIONE ILLECITI

È in vigore dal 30 marzo 2023 il d.lgs. l0 marzo 2023, n. 24 che recepisce nel nostro ordinamento la
direttiva (UE) 201911937 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2019, rigtardante la
protezione delle persone che segnalano violazioni di disposizioni normative nazionali o dell'Unione europea,
di cui siano venuti a conoscenza in un contesto lavorativo pubblico o privato che ledono I'interesse pubblico
o I'integrità dell'amministrazione pubblica o dell'ente privato. Le disposizioni ivi previste hanno avuto effetto
a paftire dal 15 luglio 2023.

Facendo seguito a quanto previsto dall'art. 10 co. I del d.lgs. n.2412023 I'ANAC con Delibera n. 311 del
1210712023, ha adottato le "Linee guida in materia di protezione delle persone che segnalano violazioni del
diritto dell'Unione e protezione delle persone che segnalano violazioni delle disposizioni normative
nazionali. Procedure per la presentazione e gestione delle segnalazioni esterne".

La gestione del canale interno di segnalazione di cui è dotato il Libero Consorzio Comunale di Agrigento,
conformemente alle disposizioni nonnative contenute nell'art. 4 del d.lgs. n. 24 del 2023. è atfidata al
R.P.C.T. ed il processo di gestione e ricezione delle segnalazioni awiene attraverso applicativo infonnatico
atrtomatizzato che consente la compilazione, I'invio e la ricezione delle segnalazioni di illecito, nonché la
possibilità per il R.P.C.T. di comunicare in forma riservata con il segnalante, al fine di acquisire
u lteriori informazioni utili al I'i struttoria.

Nell'anno 2024 non sono pervenute segnalazioni di illecito.

ACCESSO CryICO E GENERALTZZATO

In esecuzione della regolamentazione introdotta col D.Lgs n.9712016, in materia di accesso civico e in
esecuzione della regolamentazione introdotta col D.Lgs n. 9712016, in materia di accesso civico e di accesso

civico generalizzato (FOIA), è stato elaborato il Regolamento sull'accesso documentale, civico e

generalizzato, approvato con Determinazione commissariale n.74 del31l05l20l7.

Ai sensi delle linee guidaA.N.A.C. n.1309/2016 dall'Anac I'ente ha attivato il "Registro civico semplice e

generalizzato" pubblicato sul proprio sito istituzionale nella sezione denominata "Amministrazione
Trasparente /Altri contenuti - Accesso civico".

Nel2024 non sono pervenute istanze di accesso civico o generalizzato.

RISPETTO DEI TERMINI DEI PROCEDIMENTI

Per quanto riguarda il monitoraggio sul rispetto dei tempi del procedimento stabiliti per legge o regolamento,
si significa che sulla scorta dei report e delle dichiarazioni trasmessi dai settori con riferimento al I e II
semestre 2024, allo stato degli atti pervenuti, non risultano significativi ambiti di ritardo.

dal1'ANAC con 1e linee guida dettate con delibera n. 833/2016, nei modelli predisposti a tale fine e stata
inserita una sezione dedicata a11'indicazione di tutti gli incarichi ricoperti dal dichiarante nonch® delle
eventuali condanne penali subite. ~

Conseguentemente, si e proceduto alla veriýca delle dichiarazioni rese dalle quali non sono pero emersi
profili attuali di inconferibilita e/o incompatibilita, di cui al D.Lgs 39/2013, in capo ai dirigenti n® in
relazione agli incaricati di E.Q.

Con riguardo alla c.d. incompatibilita successiva (Pantouþage), ipotesi prevista dal Piao 2024-2026 a1 para-
grafo 2.3.5 - ne11'ambito delle misure di prevenzione generali, contempla, speciýcatamente, 1ôobb1igo per
tutti i dipendenti di sottoscrivere prima del pensionamento una dichiarazione con la quale si impegnano a1 ri-
spetto del divieto di cui al comma 16 ter dellôart. 53 D.Lgs. 165/2001. Non risultano, ad oggi, casi di incom-
patibilita successiva.

WHISTLEBLOWING ð SEGNALAZIONE ILLECITI

13 in vigore dal 30 marzo 2023 i1 d.lgs. 10 marzo 2023, n. 24 che recepisce nel nostro ordinamento la
direttiva (UE) 2019/1937 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2019, riguardante la
protezione delle persone che segnalano violazioni di disposizioni normative nazionali o del1'Uni0ne europea,
di cui siano venuti a conoscenza in un contesto lavorativo pubblico o privato che ledono 1'interesse pubblico
o 1'integrita de11'amministrazione pubblica o de11'ente privato. Le disposizioni ivi previste hanno avuto effetto
a partire dal 15 luglio 2023.

Facendo seguito a quanto previsto da11'art. 10 co. 1 del d.lgs. n. 24/2023 1'ANAC con Delibera n. 311 del
12/07/2023, ha adottato le "Linee guida in materia di protezione delle persone che segnalano violazioni del
diritto de1l'Unione e protezione delle persone che segnalano violazioni delle disposizioni normative
nazionali. Procedure per la presentazione e gestione delle segnalazioni esterne".

La gestionc del canale interno di segnalazione di cui ® dotato i1 Libero Consorzio Comunale di Agrigento,
conformcmente alle disposizioni normative contenute ncIl'a11'. 4 del d.lgs. n. 24 del 2023, ® afýdata al
R.P.C.T. ed il processo di gestione e ricezione delle segnalazioni avviene attraverso applicativo informatico
aulomatizzato che conscnte la compilazione, 1'invio e la ricezione delle segnalazioni di illecito, nonch® la
possibilita per il R.P.C.T. di comunicare in forma riservata con i1 segnalante, a1 fine di acquisire
ulteriori informazioni utili a1l'istruttoria.

Ne11'anno 2024 non sono pervenute segnalazioni di illecito.

ACCESSO CIVICO E GENERALIZZATO

In esecuzione della regolamentazione introdotta col D.Lgs n. 97/2016, in materia di accesso civico e in
esecuzione della regolamentazione introdotta col D.Lgs n. 97/2016, in materia di accesso civico e di accesso
civico generalizzato (FOIA), e stato elaborato i1 Regolamento su11'accesso documentale, civico e
generalizzato, approvato con Determinazione commissariale n.74 del 31/05/2017.

Ai sensi delle linee guida A.N.A.C. n.1309/2016 da11'Anac 1'ente ha attivato i1 ñRegistro civico semplice e
generalizzatoò pubblicato sul proprio sito istituzionale nella sezione denominata ñAmministrazione
Trasparente /Altri contenuti ð Accesso civicoò.

Nel 2024 non sono pervenute istanze di accesso civico o generalizzato.

RISPETTO DEI TERMINI DEI PROCEDIMENTI

Per quanto riguarda i1 monitoraggio sul rispetto dei tempi del procedimento stabiliti per legge 0 regolamento,
si signiýca che sulla scorta dei report e delle dichiarazioni trasmessi dai settori con riferimento a1 I e II
semestre 2024, allo stato degli atti pervenuti, non risultano signiýcativi ambiti di ritardo.



Al riguardo, infatti, il Direttore del Settore Ragioneria Generale ha evidenziato il mancato rispetto dei tempi
procedimentali con riguardo ad alcuni ordinativi di pagamento dovuti per lo più a cause non imputabili
all'ufficio o a documentazione incompleta.

Il Direttore del Settore "Infrastrutture Stradali, Edilizia Scolastica, Patrimonio e Manutenzione" ha, altresì,
rilevato il mancato rispetto dei tempi procedimentali con riguardo ad alcuni procedimenti del servizio
concessionelautorizzazione - Istruttorie tecniche - per documentazione incompleta, e relativamente ad alcune
pratiche di rilascio N.O. Tecnico a causa del carico di lavoro gravante su pochi tecnici operanti, per la
riduzione della pianta organica dovuta agli intervenuti collocamenti a riposo del personale tecnico.

VERIFICA DEI RAPPORTI DI PARENTELA E DI ALTRB SITUAZIONI DI POTBNZIALE
CONFLITTO DI INTERESSE

Con direttiva n. 2 d,el 0710212024 sono stati evidenziati gli adempimenti temporali più rilevanti del Piano in
materia di anticorruzione e trasparenza, tra i quali:

la compilazione e la raccolta del questionario sui rapporti di parentela, affinità e situazioni di
conflitto di interesse ;

la verifica semestrale sui rapporti tra Amministrazione e soggetti esterni interessati da attività
dell'Ente;
la trasmissione del conseguente report.

In base ai reports pervenuti non sono state rilevate situazioni di conflitto di interesse.

ENTI E SOCIETA' PARTECIPATE

ln esecuzione di quanto disposto dalla Delibera Anac n. 1134 dell'08/1112017 e dall'ar1. 16 del vigente
Regolamento dei Controlli Interni dell'Ente, è proseguita I'azione di controllo sulle partecipate di questo
Libero Consorzio.

In particolare,l'art. 16, comma 5, del predetto Regolamento dispone I'obbligo per ciascun ente partecipato di
comunicare, entro il 31 gennaio di ogni anno, ai settori responsabili dei servizi gestiti dagli enti partecipati e

all'unità organizzativa preposta al controllo, una relazione contenente le informazioni necessarie per la
verifica del corretto adempimento degli obblighi disciplinati dai rispettivi contratti di servizio, del rispetto
degli standard di qualità, del rispetto dei vincoli di finanza pubblica, per la verifica dell'andamento della
gestione economico-frnanziaria, nonché la rappresentazione analitica delle posizioni debitorie e creditorie
esistenti nei confronti di questa amministrazione al 3l dicembre dell'ultimo anno trascorso.

Per effetto delle azioni di razionalizzazione adottate dall'Ente negli ultimi anni, occorre tener conto del fatto
che il numero delle partecipazioni attive si è oramai ridotto a due minoritarie e obbligatorie per legge (SRR
AIO n. 11 AGRIGENTO PROVINCIA OVEST a r.1. e SRR ATO n. 4 AGRIGENTO PROVINCIA EST a

r.l.), fatte salve le partecipate ancora in liquidazione.
Atal proposito, la Corte dei Conti, sezione di controllo per la Regione Siciliana, con nota n. 0011389 del
2711212018, ha segnalato, tra le criticità del sistema di controlli interni di questo Ente, I'assenza di un
monitoraggio sul grado di attuazione delle norme in materia di gestione del personale delle partecipate
nonché il mancato invio, da parle delle stesse, delle periodiche relazioni informative inerenti i profili
organizzatli e gestionali, come quelle di cui al succitato articolo 16 comma 5.

Conseguentemente, al fine rafforzare il sistema informativo nelle società partecipate dell'Ente, con
Determinazione del Commissario Straordinario n. 57 del 0410412019, che ha modificato il predetto
regolamento dei controlli interni, è stata prevista I'adozione di una relazione infrannuale. Pertanto, entro il 30
giugno di ciascun anno, i responsabili del controllo in questione riferiscono, all'organo di amministrazione
attiva e al Segretario Generale, eventuali inadempienze degli enti partecipati nel fornire i dati richiesti
proponendo eventuali azioni da intraprendere al fine di coffeggere tale comportamento. La relazione
infrannuale è stata resa in data2610612024 prot. n. 10652.

A1 riguardo, infatti, i1 Direttore del Settore Ragioneria Generale ha evidenziato il mancato rispetto dei tempi
procedimentali con riguardo ad alcuni ordinativi di pagamento dovuti per lo piu a cause non imputabili
a11'uff1ci0 o a documentazione incompleta.

I1 Direttore del Settore ñInfrastrutture Stradali, Edilizia Scolastica, Patrimonio e Manutenzioneò ha, altresi,
rilevato i1 mancato rispetto dei tempi procedimentali con riguardo ad alcuni procedimenti del servizio
coneessione/autorizzazione - Istruttorie tecniche - per documentazione incompleta, e relativamente ad alcune
pratiche di rilascio N.O. Tecnico a causa del carico di lavoro gravante su pochi tecnici operanti, per la
riduzione della pianta organica dovuta agli intervenuti collocamenti a riposo del personale tecnico.

VERIFICA DEI RAPPORTI DI PARENTELA E DI ALTRE SITUAZIONI DI POTENZIALE
CONFLITTO DI INTERESSE

Con direttiva n. 2 del 07/02/2024 sono stati evidenziati gli adempimenti temporali piu rilevanti del Piano in
materia di anticorruzione e trasparenza, tra i quali:

ð la compilazione e la raccolta del questionario sui rapporti di parentela, afýnita e situazioni di
conþitto di interesse ;

ð la veriýca semestrale sui rapporti tra Amministrazione e soggetti esterni interessati da attivita
dell'Ente;

ð la trasmissione del conseguente report.

In base ai reports pervenuti non sono state rilevate situazioni di conþitto di interesse.

ENTI E SOCIETA' PARTECIPATE

In esecuzione di quanto disposto dalla Delibera Anac n. 1134 del1'08/11/2017 e da11óart. 16 del vigente
Regolamento dei Controlli Intemi dell'Ente, e proseguita 1'azione di controllo sulle partecipate di questo
Libero Consorzio.

In particolare, 1óart. 16, comma 5, del predetto Regolamento dispone l'obbligo per ciascun ente partecipato di
comunicare, entro i1 31 gennaio di ogni anno, ai settori responsabili dei servizi gestiti dagli enti partecipati e
a11'unita organizzativa preposta al controllo, una relazione contenente le informazioni necessarie per la
veriýca del corretto adempimento degli obblighi disciplinati dai rispettivi contratti di servizio, del rispetto
degli standard di qualita, del rispetto dei vincoli di ýnanza pubblica, per la verifica de11'andamento della
gestione economico-fmanziaria, nonch® la rappresentazione analitica delle posizioni debitorie e creditorie
esistenti nei confronti di questa amministrazione a1 31 dicembre de11'u1timo anno trascorso.

Per effetto delle azioni di razionalizzazione adottate da11ôEnte negli ultimi anni, occorre tener conto del fatto
che i1 numero delle partecipazioni attive si e oramai ridotto a due minoritarie e obbligatorie per legge (SRR
ATO n. 11 AGRIGENTO PROVINCIA OVEST a r.1. e SRR ATO n. 4 AGRIGENTO PROVINCIA EST a
r.1.), fatte salve 1e partecipate ancora in liquidazione.
A ta] proposito, la Corte dei Conti, sezione di controllo per la Regione Siciliana, con nota n. 0011389 del
27/12/2018, ha segnalato, tra 1e criticita del sistema di controlli intemi di questo Ente, 1'assenza di un
monitoraggio sul grado di attuazione delle norme in materia di gestione del personale delle partecipate
nonch® i1 mancato invio, da parte delle stesse, delle periodiche relazioni informative inerenti i profili
organizzativi e gestionali, come quelle di cui al succitato articolo 16 comma 5.

Conseguentemente, a1 ýne rafforzare il sistema informativo nelle societa partecipate dell'Ente, con
Determinazione del Commissario Straordinario n. 57 del 04/04/2019, che ha modiýcato il predetto
regolamento dei controlli interni, ® stata prevista l'adozione di una relazione infrannuale. Pertanto, entro il 30
giugno di ciascun anno, i responsabili del controllo in questione riferiscono, a11'organo di amministrazione
attiva e a1 Segretario Generale, eventuali inadempienze degli enti partecipati nel fornire i dati richiesti
proponendo eventuali azioni da intraprendere al fine di correggere tale comportamento. La relazione
infrannuale e stata resa in data 26/06/2024 prot. n. 10652.






















